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L'italiano vince ancora 
e rafforza il vantaggio 
in classifica: Fignon 
in crisi nell'ultima salita 

«So che attaccando cosi 
un giorno potrei prendere 
la cotta, ma voglio provale 
lo stesso sino alla fine» 

Bugno, dittatore in rosa 
Poma attacca Fignon, che accusa il colpo, poi re­
spinge l'ultimo attacco di Ugrumov e Mettet. Gianni 
Bugno ci prende gusto e va a vincere la sua seconda 
tappa di un Curo che lo vede sempre più rosa. Fi­
gnon, che la notte precedente non ha chiuso occhio 
per via della schiena, perde oltre un minuto. «La­
sciatemi provjre - ha detto la maglia rosa - ci sto 
prendendo gusto» 

PUR AUGUSTO STAGI 

••VALOMBROSA E il cottimo 
giorno Gianni Bu ;no incomin­
cio a crederci Timidamente, 
intendiamoci, senza gndarlo ai 
quattro venti, ma a crederci II 
Bugno di quest anno e qualco­
sa di diverso di nuovo e per lo 
stesso portacolori della Cha-
teau d Ax l'esperienza rosa e 
tutta da vivere, scoprire, inven­
tare len con la semplicità dei 
campioni, ha messo in ginoc­
chio Laurent Fignon il grande 
favonio al successo finale, pri­
ma di levare i sogni di gloria al 
sovietico Ugrumov e al france­
se Mettet, e bissare il successo 
di Bari 

•Il nuovo Bugno e nato in 
questi ultimi trenta chilometri, 
che lo hanno condotto al 
trionfale arrivo di San Remo -
ha commentato il cittì degli az­
zurri Allredo Martini - ha im­
parato ad osare, a lottare a co­
noscere le sue doti eccellenti» 
Lui arriva sorridente, dopo la 
premiazione in punta di piedi, 
come sempre Assolve la for­
malità del controllo medico e 
poi si concede, quasi divertito, 
ai taccuini dei giornalisti •La­
sciatemi provare So che forse, 
continuando ad attaccare in 
questo modo un giorno o I al­
tro ci lascio le penne, ma vo­
glio provarci fino in fondo» 
•Prima e poi la maglia la per­
derò - ha proseguito ma fino a 
quando le gambe ci sono, que­
sta maglia me la tengo ben 
stretta» È un Bufino prudente, 
solo a parole, pt rò, perché in 
sella alla sua >Moser> di color 
lilla diventa uh furetto, che 
spinge sui pedali con la facilita 
dei grandi Uno di questi, Lau­
rent Fignon, ha perso più di un 
minuto questo non la confor­
ta' 

•fignon e un grande, e uno 
i di quelli che oggi perdono un 

minuto e domani le ne rifilano 
tre Proviene dalla scuola di 
"zio" Hmnult, dalla quale sono 
usciti campioni del calibro di 
Bernard, Lemond, Motte! 
Quando ho visto che Fignon 

era in difficoltà - ha proseguito 
- ho attaccato e poi ho prose­
guito la mia azione per non 
consentire a nessuno ulteriori 
scatti, ma andiamoci piano, il 
Ciro è ancora lungo e Fignon 
Mottet, Lejarrcta sono sempre 
II, in agguato» 

Mottet ha detto che lei è il 
più forte cosa ne pensa' «Ha 
ragione» Come vede gli altn 
italiani' •Giupponi è sempre 
presente anche se non è al 
meglio della condizione, 
Chioccioli va bene, mentre 
Giovanne»! è logico che sia un 
pochino affaticato* Dicono 
che il vincitore della Vuelta sia 
un suo alleato' •Speriamo» 

Gianni Bugno, questo ragaz­
zetto dagli occhi color giada 
manda un messaggio agli 
sportivi d'Italia che si appresta­
no a vivere I avventura del 
Mondiale «Spero che questo 
buon momento del ciclismo 
italiano serva a stemperare la 
tensione che si è venuta a 
creare attorno alla Nazionale 
Venite ad incitarmi, poi tutti 
assieme dall 8 giugno tiferemo 
per gli azzurri» 

Poi la mente toma a quel se­
gno rosa, a quella casacchina 
che lo sta facendo volare «Mi 
sembra di vivere una situazio­
ne più grande di me se penso 
che questa maglia l'hanno in­
dossata Hinault, Fignon, due 
grandi campioni Che bello 
poterla portare fino a Mila­
no • Arriva Stanga, il suo 
diesse, con il classico sorriso 
•L'unico punto di paragone 
che abbiamo di Bugno nella 
corsa a tappe è il Tour dello 
scorso anno, quando a tre 
quarti della corsa ebbe una 
grossa crisi Ma il Bugno di 
quest'anno ha già raccolto 
molto e comunque vada ha di­
mostrato di essere un vero cor­
ridore» «Sentite, io ci sto pro­
vando e oggi ci credo più di ie­
ri Se poi vincerò sarò stato 
grande, altnmenti, mi racco­
mando non scrivete che sono 
slato un coglione» 

Bontempi tenta la fuga 

• Km 82 Fuga di nove corridori Pellicom, Pagnin, Schur Loren-
zon Jacobs, Carcano Duerot, Hodge e Rigamontì 
• Km 911 nove vengono npresi il gruppo toma compatto 
• Km 101 Sansepolcro Al traguardo Intcrglro sfreccia per pnrno 
Fiadanza precedendo Citteno e Anderson 
• Km 119 Valico di Scheggia (mt 575) Anderson passa per pri­
mo e ralforza il pnmato nella graduatoria degli scalatori 
• Km 150 Guido Bontempi e il francese Lcmarchand s avvantag­
giano Il gruppo è segnalato a 130' 
• Km 177 II vantaggio del tanden di testa scende ad un minuto 
• Km 181 Bontempi viene raggiunto mentre il francese prose­
gue 
• Km 185 Esce Giuliani che raggiunge Lcmarchand Inizia la sa­
lita finale 
• Km 187 Si forma un gruppo di una cinquantina di unita 
• Km 193 A Vallombrosa Bugno e Lelarrcta guidano il gruppo 
sempre più sottile A 28" e è Giupponi a 47" Fignon 
• Km 196 Bugno in progressione va a vincere, Fignon transita ad 
oltre un minuto CPAS 

Un ciclismo antico 
che esalta la gente 
stanca di comparse 

Sempre più champacns per un 
Bugno dominatore al Gito 

GINO SALA 

• • VALLOMBROSA. Continua 
la bella, meravigliosa stona di 
Gianni Bugno Nel frese hello di 
Vallombrosa, dopo cinque ore 
di gran caldo, il ragazzo in ma­
glia rosa offre un altro scampo­
lo di ciclismo che esalta i tifosi, 
sempre più numerosi, sempre 
più vicini al campione sboc­
ciato nel Giro '90 C'erano mi­
gliaia di spettaton lungo i tor­
nanti dell'arrampicata tinaie, 
migliaia di persone che aspet­
tavano l'assalto di Gianni la 
stoccata vincente che doveva 
ferire Fignon e non soltanto fi­
gnon, e cosi 6 stato Cosi con le 
mani rivolte al cielo, il capita­
no della Chateau d'Ax s'è im­
posto a quota 973 metn raffor­
zando la sua posizione di «lea­
der» 

Dicevano che non era una 
salita diflicile ma quando si è 
nelle condizioni di Bugno, per 
scandire il ntmo che liacca i ri­
vali bisogna spingere i grossi 
rapporti, bastano poche gob­
be per far valere la ragione del 
più forte Ecco perche fignon 
ha pagato a caro prezzo la sua 
debolezza, ecco perche quan­

do mancavano meno di cin­
que chilometri alla conclusio­
ne si è capito che nel motore 
di Gianni c'era una marcia in 
più, cera la pedalata giusta, 
c'era una progressione costan­
te terribile per un Fignon sof­
ferente alla schiena dopo la 
botta riportata nella caduta di 
martedì scorso. Un Fignon che 
per giunta non è nelle condi­
zioni dello scorso anno, che 
ancora prima dell incidente 
aveva confermato dubbi e per­
plessità sullo stato di salute at­
letica 

La strada del Giro 0 ancora 
lunga, ancora piena di ostacoli 
e chissà cosa potrà combinare 
questo Bugno che non va per il 
sottile, che non calcola, che 
colpisce con l'arma del corag­
gio e della fantasia, che ieri ha 
staccato Fignon di ) 18" e 
Chozasdì l'23" forse è meglio 
suggerirgli prudenza, in vista 
della gigantesca cronometro 
(68 chilometri) di domenica 
prossima e delle grandi mon­
tagne, di quei paesaggi dolo­
mitici che scaveranno solchi 
profondi in classifica Ma biso­
gna anche applaudire questo 

ARRIVO 

1) Gianni Bugno (Ita) in 5 ore 15'23 ' 
alla media oraria di km 37,478, ab­
buono 12" 
Plotre Ugrumov (Urss) (Alfa Rum) 
s t .abbuono8" 
Charles Mottet (Fra) (Rmo) a 3 ', 
abbuono4" 
Marino Lei arrota (Spa) (Once) s t 
Federico Echave (Spaj (Clas) s t 
Jockim Halupczok (Poi) s t 
DanielSteiger(Svi s t 
Franco Chioccioli (Ita) s t 

2) 

3) 

4; 

i 
LOOK „ 
L O O K Pedale 
LOOK e 

CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno (Ita) in 32 ore 57 9 
alla media oraria generale di km 
38,443 

2) Daniel Steiger (Svi) a V12 
3) Jockim Halupczok (Poi) a 1 24 
4) MairlnoLe)arreta(Spa)a1'25 
5) Federico Echave (Spa) a 133 ' 
6) Plotre Ugrumov (Urss) a 1'40' 
7) Chat les Mottet (Fra) a 1 '47 ' 
8) Franco Chioccioli (Ita) a 2' 
9) Eric 3oyer (Fra) a 2'03" 

10) EduarcloChozas(Spa)a2'l2" 
11) Laurent Fignon (Fra) a 2'38" 
12) Marco Giovannea (Ita) a 2 41 " 
13) Flavio Giupponi (Ita) a 2'43" 
14) Leonatdo Sierra (Ven)st 
15) Claudio Chiappucci (Ita) a 2'47" 

LA TAPPA DI OGGI 

progr 

Il profilo altimetnco drf cttava 
tappa Reggello-Pietrasanta di 
188 km con un circuitoti naie da 
ripetere tre volte' una frazione 
adatta per sprinter nella jrima 
parte un modesto Gp del a 
montagna 

atleta che cfrlporti'iigli anni* 
belli del nostro ciclismo pren­
dendo atto che Bup.no è in te­
sta con l'12" su Steiger. VAI" 
su Mottet. 2'12" su Chozas, 
2'38" su fignon, 2''I1" su Gio­
vannea e 2'43" su Ciuoponi 

Una giornata lenta per chi­
lometri e chilometri, un proce­
dere a passo di lumaca per ol­
tre metà percorso Jtel pove­
raccio di Freuler, vii tinta di vio­
lenti dolori allo stomaco, dove­
va fermarsi, poi uni eitazkne 
per Bontempi e Lem.irchand, 

MttHt» 'J*.*, 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 
___ 

122 dell'Olanda 

Ber Italia 90 
lercato: Koeman 

alla Juventus? 

È stata (Inumata len dal nuovo allenatore Becnh ìkkcr la lista 
dei 22 f iccaton olandesi selezionati per i prossimi e impio-
nati del inondo L esclusione del centravanti del Mil K>. 
Johnny B'iman 0 I unica not i di rilievo Nessuna sorpresa 
invece per il milanista Ruud Gullit che dopoesscrsicomple 
tamente n tabililo dall infortunio al ginocchio e stalo rego­
larmente uisenlonellelencod:i tulipani Questi inomm itivi 
dei c o n f a t i portieri VanBr»ukelen Hiele Menro difen­
sori Blinc VanAerle Ruties VanTiggelen Ronald Koeman 
(nella O D ) Fraeser centrocampisti Wouters Witsch^c 
Winter Vjnt Schip Vanenburj Erwin Koeman Riikaard at 
taccant Cillhaus Kieft. Van Èasten Gullit Roy Van Lorn 
Intanto d ili Italia e nmbalzata un importante Indiscrezione 
di merca e Ronald Koeman attualmente nelle fila del Bar 
cellona jotrebbe completare nella prossima stagione il mi­
tico degli sranien della Juventus 

Inglesi in Coppa, 
la Fifa indecisa: 
«La decisione 
dopo ii Mondiali» 

La Federcalcio intemazio­
nale continua a sfogliare la 
margherita sulla delicata 
questione della riammissio­
ne delle squadre inglesi rei-
le coppe europee Un porla 
voce della Fifa ha riferito icn 

" ^ ^ ^ ^ ™ " che una decisione verri pre 
sa solo dopo i Mondiali una volta valutato il comportamen 
to dei tifosi britannici in Italia \ quel punto in caso di pare­
re positivo le formazioni inglesi potrebbero essere incluse 
nel sorteggio per le prossime coppe continentali II condi­
zionale è il obbligo considera o che la data del sorteggio e 
111 lug io, ad appena 3 giorni dalla conclusione di Italia 90 
Entro qjc-sto termine dovrebbe pervenire ali Uefa il rapporto 
stilalo e! ai governo britanmcosul comportamento dei tifosi 

Caldo in Tv 
Rai e Lega 
tornano a 
discutere 

Riprendono oggi a Milano le 
trattative fra Rai e Lega cai 
ciò per il rinnovo del con 
tratto che stabilisce I esclusi­
va delle trasmissioni in direi 
ta delle partite di sene A e B 
li vecchio accordo scadri il 

™™™~*'^^^^^™^^™ 30 giugno prossimo e le due 
parti semt *ano ancora distanti sotto il profilo economico II 
contrai o 'recedente prevedeva un esborso da parte del-
I ente Mei isivo di stato di 32 miliardi annui Un importo che 
ora nel nuovo accordo di durata triennale, potrebbe addint-
turatriplicrsi 

Scotls md Yard 
invia in Italia 
la lista nera 
degli hooligan 

Continua la collaborazione 
fra la polizia inglese ed Uà-
liana per scongiurare il ven-
ficarsi di episodi di violenza 
durante la permanenza del­
la nazionale inglese in Sar 

^ ^ ^ ^ ^ ^ degna per Italia 90 Scolland 
""™^"™"^^^^"^^"^™ Yard ha inviato ieri alle auto-
ntà ital ani una lista segnaletica di cento teppisti bnlanmci 
già cond.innati per reati legati ad avvenimenti calcistici Una 
nuova eg;e varata dal governo inglese prevede che i tifosi 
con precedenti di questo tipo non possano espatriare Si 
tratta peri di una norma che non puO essere applicala cigli 
hooligan j*d e il caso dei nominativi inviati alla polizia ita­
liana) efe sono stati condannati prima dell approvazione 
della legf e 

MARCO VENTIMICLIA 

più per£erriardhìlnd*poictie l'i 
fallano molla sui pnmi dossi e 
il francese insiste Su Lemar 
chand vanno Giuliani, Bombi 
ni e Da Silva, ma è un fuoct di 
paglia Siamo al cartello che 
indica Vallombrosa, siamo al 
le fasi decisive e il vero fuoco 
lo accende Bugno che screma 
il gruppo, che fa selezione con 
un'andatura robusta, Fujnon 
tentenna e via via perde terre­
no Mottet fa il galletto e Buf, no 
lo sistema Rimangono in do­
dici al comando della core i e 

'scatta £eiarreta, ma danni lo* 
marca, Gianni prende le misu­
re al segnale degli ultimi mille 
metri per anticipare Ugrumov 
e per castigare Charly Mottet 

La tappa di domani, infine, 
la La Spezia-Langh rano, una 
delle più impegnative, potreb­
be essere bloccata dagli am­
bientalisti la Lega Ecologista 
terrà inlatti una manifestazio­
ne sul percorso di questa fra­
zione per evitare che la caro­
vana passi dai boschi di Carre-
ga (Parma) 

LO SPORT IN TV 

Rallino: 12 03 Un mondo nel pallone, 14 45 II gioco più bello del 
mondj 

Raldue: T- 30 Giro d Italia, 8 Lippa Reggello-Manna di Massa. 
18 30 5f ortscra, 20 15 Tg 2 Lo sport 

Raltre: 15 30 Tennis Torneo A p, 18 II pallone nella rete 18 45 
Derby li» 15drosera 

Tmc: 13 Sittit news, 22 Mondocalcio 23 30 Stasera sport Giro 
d Italia i >ntesi) Pugilato. 

TelecapolJjtrta: 1345 Mon-g31-fiera. 15 Boxe di notte 1545 
Tennn 1645Basket Nba, UI45 Wrestling. I9PlayOff, 1930 
Sportimi', 20 Viva il mondiali. 2030 Pallavolo Italia Francia. 
22 35 Box s. Kamel-Downes, mondiale leggen ir Wbo 23 15 
Soffocane >lro, 24 Speciale finale Coppa Campioni , 

Basket Varese-Pesaro sono pari 

Successo senza sonisi 
Sacchetti all'ospedale 
Franca vittoria della Ranger nella seconda partita 
della finale dei play-off. Dopo la battaglia alla pan 
del pnmo tempo (49-49), la squadra di casa ha sor­
preso t pesaresi con un secondo tempo travolgente 
che li ha resi irraggiungibili Brutta distorsione al ve­
terano varesino a pochi minuti dalla fine. Domani a 
Pesaro la terza sfida scudetto 

ALESSANDRA FERRARI 

fm VARESE. La battaglia nu­
mero due si ferma qui. a Vare­
se, tra le mani dei giocatori 
della Ranger che hanno sono­
ramente restituito lo sentanone 
ricevuto a Pesaro Dieci punti 
di scarto, 96 a 36. inflitti alla 
Scavoltm e dettati dalla rabbia 
e dalla voglia di zittire chi do­
po gara uno. veCeva lo scudet­
to già sulle nvc dell Adriatico 
Come scolaretti dietro i banchi 
di scuola hanno ripassato la le 
zione di 48 ore fa videocasset­
te, schemi, dite'*, tattiche, la 
Ranger ha imparato e il barbu­
to professor Sacco ha promos­
so • suoi alunni in attesa della 
prossima interrogazione Alla 
fine dell incontro applausi per 
tutti.ma un particolare saluto a 
Romeo Sacchetti, portato fuori 
dal campo in barella a sei mi­
nuti dalla fine per un brutto in­
fortunio al ginocchio destro 
•Distorsione con interessa­
mento del legamento collate­
rale mediale» dirà poi il referto 
medico L impressione però e 
che per Romeo questi play-off 
siano al capolinea Nella sua 
prima finale, la prima volta in 
una lunghissima camera, si 
trova a combattere per la con­

quista dello scudetto, ma ieri 
sera, ancora una volta, è stato 
protagonista 23 punti per lui, 
punti decisivi, quelli che non 
hanno fatto affondare la barca 
varesotta quando nel primo 
tempo stava commettendo lo 
stesso errore di gara uno Scel­
te offensive sbagliate e campo 
aperto per la Scavolini che più 
volte si e distesa in conlropie 
de con Gracis e Daye lascian­
do immobile la Ranger Sul fi­
nire del primo tempo perù Va­
rese si ferma e si rende conto 
che altn minuti giocati in quel­
la maniera scaverebbero un 
vantaggio pesarese troppo 
grande da recuperare Dopo 
essersi affidata alle sole inizia­
tive personali di Sacchetti co­
mincia a macinare gioco di 
squadra gioco che parte da 
una difesa aggressiva, attenta , 
da un Johonson che sa impri­
mere il ntmo giusto al gioco ed 
ha un Thompson precisissimo 
che fa buona guardia su Ma­
gnifico Finisce il primo tempo 
e le squadre si avviano verso 
gli spogliatoi sul 49 pan I primi 
muniti della npresa, arriva il 
break per Varese, quasi una fo­
tocopia di gara uno quando la 

Scavolini lascio imbambolata 
la Ranger ad ammirare le evo­
luzioni di Dave e compagni 11 
break è firmato Thompson au­
tore di 8 punti consecutivi che 
portano la Ranger a condurre 
56 a 49 per la Scavolini si fa ora 
tutto più difficile. Varese non e 
irraggiungibile ma Scanolo 
non sembra trovare rispote e 
reazioni da parte dei suoi gio-
caton Cook non è in serata è 
impreciso al tiro, sbaglia facili 
passaggi e crea più confusione 
che altro La Ranger ritrova 
quindi un facili gioco offensivo 
mentre sotto canestro qualche 
scintilla di troppo tra Rusconi e 
Costa rende nervosa I atmosfe­
ra A soffrirne di più e pero la 
Scavohni che affretta le con­
clusioni nel tentativo di recu­
perare i 20 punti (94 74) che 
ora li dividono dalla Ranger 
Ma tutto quello che può fare è 
accorciare le distanze e rende­
re meno amara la sconfitta 

RANGER96 
SCAVOUNI86 
Ranger Ferraiuolo I, John­

son 21, Caneva 4, Thompson 
27. Vescovi 6 Calavita, Sac­
chetti 23. Rusconi 14 NE. 
Tombolalo e Bngnoli 

Scavolinl Gracis 21 Ma­
gnifico 9 Boni 8 Daye 22 
Cook 5 Boesso4.Zampolini9 
Costa 8 N E Pieri e Verdera­
me 

Arbitri Zanon e Cazzaro di 
Venezia 

Note tiri liberi. Ranger 29 
su 37 Scavolim2lsu26 Usciti 
per 5 lalli Magnilico a 13 14 
del secondo tempo Spettatori 
5000 

FI, prove Gp Montecarlo.Miglior tempo McLaren 

Prost stuzzica il nemico Senna 
E tra i due litiganti Alesi gode 
Senna' E chi, se no' Ayrton il Rapidissimo, qui a 
Montecarlo anagraficamente come auto nobilisti-
camente Con un tempone da brividi mette distanze 
incolmabili tra se' e i rivali Suscitando il sarcastico 
elogio di Alain Prost, che ribadisce le sue perplessità 
sulla sicurezza del tracciato, mentre tra le quinte 
sghignazza Jean Alesi, prefigurando tm mancini 
con quelle gomme sempre più miracolose. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

I H MONTECARLO «E io dico 
che la lotta per la pole position 
è apertissima» Che il sole del 
Principato abbia sconvolto la 
giovane mente dell italo fran­
cese' Ma come, il brasiliano 
residente a Monaco schizza 
via e fa mangiare polvere a tut­
ti, compreso il suo compagno 
Gerhard Berger, e lui appena 
entrato nel salotto buono del-
I automobilismo, già lancia sfi­
de blasfeme' "Il tempo di Sen­
na si può battere», insiste Jean 
Alesi E con noncuranza, co­
me per caso, tira fuon il gran 
segreto «Sabato avrò delle 
gomme un po' diverse» 

L'arma segreta Ecco il moti­
vo di tanta sicurezza Un'arma 
che si chiama pneumatici, 
quelli che sta mettendo a pun­
to la Pirelli che ha già dato dio 
da torcere alla Goodyear nelle 
qualifiche -La Pirelli ha fatto 
un lavoro fantastico - com­
menta al settimo cielo Alesi -
E non e ancora Imita» Guarda 
in alto I industria della gomma 
italiana Ha deciso di puntare 
sui circuiti cittadini e in cima a 
questi c e Montecarlo il più 
difficile il più tortuoso il più 
pericoloso come ci tiene a ri 

badire di anno in inno Alain 
Prost il più mondi mo Qui la 
Pirelli, dopo un a m o di aisse-
stamenlo, può cog leie la sua 
pnma vittoria E propio Alesi, 
ragazzo che non -embra co­
noscere la paura è I uomo più 
adatto verso il quale, il dice la 
Pirelli avrebbe un ccchio di fi-
guardo Forse perchè cosi vici­
na alla McLaren d Ron Den-
nis 

Un arma segreta che la Fer­
rari vorrebbe avere e non ha 
Cosi a mandarla in se liticherò 
basta il quarto posto di Prost 
Che subito lancia u la stoccata 
al suo più grande avverse no 
•Che dire' Qui a Montecarlo, 
se appena appena la la possi­
bilità di fare un ijiro pulito, 
Senna è imbafib le Anche 
perche su un circuito come 
questo tutti noi giriamo al di 
sotto delle nostre possibilità 

Quella con Montecarlo è 
una vecchia querele Quel nn-
corrersi di curve e I ornanti an­
gusti, Prost non I ha m il potuto 
digenre anche se pe* quattro 
volte li ha percorsi e a vincitore 
•IL gran premio di Monaco è 
una vetnna eccezionale per gli 
sponsor -spiega - p< r la For­

mula 1 Ma in termini di sic u 
rezza siamo al limite Come 
appuntamento, come occ anio­
ne mondana piace a rutti Ma 
ogni anno le velocità aumenta­
no e la nostra sicurezza diini 
nuisce Gli spazi, quj. seno 
quelli che sono Non si può più 
fare molto, non si possono i o-
struire nuove vie di fuga» 

Ma ogni anno, come dice 
Prost, tutti tornano qui a si il ire 
sulla passarellaobbligata della 
mondanità accanto a Steplia 
me o Caroline o qualche altro 
Ranieri dì turno, accanto al­
l'Avvocalo che viene, vede e 
se ne va, in un incrociarsi fu­
rente di yacht ed elicotteri 
•Siamo in seconda fila - in-
nuncia il diesse Cesare Florio -
speriamo di mantenerla Via 
quello che più conta per il mo­
mento èchecitrovimodfivin-
ti alle Williams» 

L idea di trovarsi finalmc lite 
davanti alle Williams euforica 
il buon don Cesare, che ro-
mincia a vedere rosa -Ma si, 
abbiamo conquistato uni se­
conda fila che non ci aspetta­
vamo Se Prost riusciva a fare 
un giro pulito, potevamo an­
che finire alle spalle di Sr nrta 
Sabato proveremo i nuovi mo­
tori potrebbero essere u ali 
per la gara se dessero buoni ri­
sultati» 

•È vero, potevo lare mej. io, 
raggiungere un minuto '.'2 9 
decimi Ma perora va bene -o-
sl Perchè preoccuparsi' L la 
pnma volta, in questa stagio­
ne, che sto cosi avanti, in se­
conda fila Riuscissi a paruri m 
questa posizione domenica, 
magan dietro le due Vcl«ien 

mi sentirei un re» 
Una gara da cui Prost sem­

bra aspettarsi molto più di 
quanto non dica riponendo 
molta della sua fiducia nel 
cambio semi automatico, «che 
in gara rappresenta un indub­
bio vantaggio - spiega -, ridu­
cendo considerevc Imente lo 
stress di tutti quei cambi di 
marcia, mentre in prova può 
costituire uno svantaggio, per­
chè troppo brusco nella rispo­
sta» 

La Ferrari 
insegue 
quasi 
rassegnata 

LODOVICO BASALO 

••MONTECARLO Ci ha or­
mai da tempo abituati all'e­
stremo gioco del rischio ele­
mento checarattenjza sempre 
più l'attuale Formu a l Ed an­
che len Ayrton Senna, nella 
prima giornata di piove ufficia­
li del Gran premio Ji Monaco, 
ha fatto vedere che la Ioli a è il 
suo mestiere Con il tempo di 
1 21 "797 il brasiliano ha infatti 
conquistalo la viruale pole-
position abbassante di olire 
mezzo secondo il precedente 
record di questo circuito citta­
dino Sempre più anacronisti­
co sempre più assurde e quin­
di in grado di esaltare le doti 

Il brasiliano Ayrton Senna è sempre il più veloce in prova 

da kamlla.x del pilota della 
McLaren Honda Tanto che il 
compagno di squadra Gerhard 
Berger pji avendo ottenuto il 
secondo TI tglior tempo è stac­
cato di oltr un secondo, quasi 
corresse ron lina macchina di 
un altra categoria Con 
1 23 001 I iiu<tnaco è comun­
que davanti «ilio spauracchio 
Jean Ah si (1 23"372) che 
con la rivoluzionaria Tyrrcll 
promette C jmenica di vincere 
il suo fn ino Gran premio 
•Non è mia Intenzione rendere 
la vita facile il francese - ha 
però dichlt rato Senna - An­
che in questa prima sessione 
potevo >c -ridere tranquilla­
mente di mi'z, o secondo cosa 
che farò s ib.ito nel secondo 
turno di p-ove ufficiali» Una 
lotta nella quale non pare in 
grado di n er rsi la Ferran che 
ria ieri <ic ju.intato il quarto 
tempo con Alain Prosi vincito­
re ben quattro volle su questo 
tracciato-s,' lotto del grande 
circus llfr<inci»sccon 1 23"479 
è a quasi due secondi da Sen­
na suo eh mo e pnncipale ri­
vale Tanto ere il diesse Cesa 

re Fiono ha ammesso candi­
damente che «contro il pauli-
sta. su questo tracciato c e 
ben poco da fare per tutti» 
Complice un Nigel Mansell che 
non è nuscito ad andare al di 
là del decimo tempo a e ausa 
di problemi di traffico 

Una scusa che non accam 
pano i piloti della Willians Re­
nault alle prese con problemi 
di assetto, anche se Thierry 
Boutsen ha il quinto crono corf 
1 23"936 e Riccardo Pa rese 
vincitore ad Imola lottavo cor* 
1 24" 179 Una parziale delu­
sione per il padovano che pro-
pno a Monaco esordi in For* 
mula 1 con una Shadow spon» 
sonzzata dal (mannare Ara» 
brosio (poi finito in cartereX 
nell ormai lontano 1977v 

Sugli scudi dopo I incidente 
di Imola, Pierluigi Maritacene. 
con la Minardi ha spiccato î  
sesto tempo (1 24"012) Meri-, 
to anche qui, come per la Tyr 
rei!, delle gomme della Pirelli, 
sempre più decisa a recitare 
un molo di primo piano nei 
confronti del colosso Goo-
dvear » 
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